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Servire con il potere del pensiero significa essenzialmente lavorare con la radiazione.
Questo è il principio fondamentale del nostro lavoro congiunto, finalizzato alla creazione e al
mantenimento dei triangoli di luce e buona volontà. Per esempio, la mente, riflettendo sulla
bontà, la bellezza e la verità, assume qualcosa del potere energetico, qualcosa della qualità
del Principio divino che esiste nei Mondi superiori. In tale processo, il pensiero irradia una
frequenza di questa qualità nell’ambiente mentale. Lavorando con i triangoli amplifichiamo
questo processo naturale, collegandoci alla mente di altri due collaboratori per formare un
campo triangolare, e quindi far fluttuare il nostro piccolo triangolo personale nel campo creato
da una rete mondiale costituita da centinaia, migliaia di altri piccoli triangoli personali.

Tenendo presente ciò, le nostre riflessioni sulla Gioia hanno grande valore. Meditare su
questo può condurci a pensare in modo gioioso: con gioia e nella gioia. Nella misura in cui lo
facciamo, irradiamo una qualità gioiosa di guarigione attraverso la rete dei triangoli viventi e
all’esterno, nel campo collettivo della mente e del cuore. In un’era di cinismo, quale lavoro
più importante può esservi: il nuovo prodigio della coscienza dipende da un ampio risveglio
della gioia.

La gioia di cui parliamo non è quella che intende Kahlil Gibran quando scrive che la gioia
e il dolore sono inseparabili. La felicità è vista preferibilmente come l’inseparabile opposto
emotivo del dolore e della tristezza. La gioia è di un altro ordine. Manifesta l’anima, sebbene
una profonda felicità possa essere uno dei suoi riflessi oppure una manifestazione emotiva.
In rari momenti oltre alla gioia possiamo percepire uno stato ancora più elevato dello spirito:
la Beatitudine.

Portate alla mente l’immagine di un piccolo uccello i cui canti briosi e intensi ispirano e
confortano con una dolce gioia. Considerate come quella gioia ci allinea con i regni divini
della nostra anima. Entrambi, il canto dell’uccello e l’immagine del semplice, rapido, libero
movimento quando esso volteggia di ramo in ramo, di albero in albero, suggeriscono libertà,
purezza e semplicità.

Immaginate il sublime Uccello della Gioia attraversare in volo i mondi superiori per annidarsi
nella vostra mente e nel vostro cuore; per realizzare il suo nido là, in modo tale che la vostra
esperienza di vita sia resa di continuo più gradevole dalla sua presenza. Esso porta con sé
una gioia profonda, straordinaria, radiante, la certezza e la forza dei Mondi superiori che si
trovano in noi. La paura è dissolta, perché la gioia non dipende dalle pene e dai piaceri della
vita. Quando l’Uccello vola nella nostra coscienza sappiamo che la vita è fondamentalmente
buona.
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La gioia fa il nido, come un uccello, nel cuore ma
vi è volata dal luogo segreto della testa. Io sono
quell’uccello di gioia. Perciò servo con gioia.

Alice Bailey

Il linguaggio terreno è assolutamente insuffi-
ciente a descrivere quanta gioia, felicità e bel-
lezza siano contenute nelle meraviglie prodigi
reconditi di Dio.

Jacob Boehme

Servite il Signore nella gioia, presentatevi a Lui
con esultanza.

Salmo 100,2

La gioia nasce dalla comprensione della realtà
dell’Unità, unità del nostro spirito con il mondo
e dell’anima del mondo con l’amato.

Rabindranath Tagore

Quale Gioia si riversa nei rosei flutti
che fluiscono dal cuore dell’Amore, il Signore.

Ralph Waldo Emerson

Tutte le gioie della vita che Tu contieni, oh
Mazda, le gioie che furono, quelle che sono e
saranno, Tu le dispensi nel Tuo amore per noi.

Zoroastro

Dal loto della testa germoglia il fiore della bea-
titudine. La sua prima forma è la gioia.

Alice Bailey

Siate lieti, poiché la gioia chiama la luce…
Alice Bailey

Non siamo alieni in uno strano universo go-
vernato da un Dio situato all’esterno; siamo
parte di un insieme che si evolve, completa-
mente avvolti da un amore che ci comprende
e compenetra, in cui anche noi, l’uno verso l’al-
tro, talora sperimentiamo una gioia troppo pro-
fonda per le parole.

Sir Oliver Lodge

Nonostante le difficoltà, teniamo in gran conto
la gioia più elevata del compimento. La gioia
del compimento deve essere coltivata in sé
stessi e negli altri. Ciò è molto importante, giac-
ché soltanto in essa vi è la promessa della sal-
vezza dell’umanità, la promessa dell’avvicina-
mento al Nuovo Mondo! La gioia del futuro è
decretata, ma, il periodo di attesa sulla soglia
è sempre faticoso.

Helena Roerich (adattato)

Impara la gioia, quella che nasce dal sapere
che l’umanità ha sempre trionfato, ha sempre
progredito nonostante i fallimenti apparenti e
la distruzione delle civiltà; quella gioia che pro-
viene dall’incrollabile convinzione che tutti gli
uomini sono anime, e che le “crisi” sono bene-
fiche in quanto evocano il potere dell’anima,
sia nell’individuo che nella razza, o nell’umani-
tà in genere; la gioia che deriva dalla beatitudi-
ne dell’anima sul suo livello, dove la forma non
prevale. Medita su questi pensieri e ricorda che
sei radicato nel centro dell’Essere e puoi ve-
dere il mondo come è, senza distorsioni;
imperturbato, conosci la fine sin dal principio e
sai che l’amore trionfa.

Alice Bailey

L’arte suprema del maestro è di risvegliare la
gioia nell’espressione creativa e nella cono-
scenza.

Albert Einstein

I nostri pensieri ci forgiano; diventiamo ciò che
pensiamo. Quando la mente è pura, la gioia
persiste come un’ombra che non l’abbandona
mai.

Buddha

Non considerate mai il vostro studio come un
dovere, ma come l’invidiabile opportunità di im-
parare a conoscere l’influenza liberatoria della
bellezza nel regno dello spirito per la vostra
gioia personale e per il profitto della comunità
a cui il vostro prossimo lavoro appartiene.

Albert Einstein
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Inner SightInner SightInner SightInner SightInner Sight

I programmi radio della serie Inner Sight
ebbero inizio nel 2000. Durante i programmi,
Sarah e Dale McKechnie del Lucis Trust e
l’ospite Robert Anderson discutono un’ampia
serie di temi fondamentali nella vita di ogni
giorno. Inner Sight è trasmesso dalla stazione
WOR 710 AM e raggiunge otto stati nell’area
metropolitana di New York. Viene trasmesso
una volta alla settimana per trenta minuti, ogni
domenica mattina alle 7.30 am (US Eastern
Time). Il programma può essere ascoltato dal
vivo in Internet, sul sito www.wor710.com
cliccando su “Listen Live”.

I programmi esplorano il mondo interiore
dell’anima, dell’autoconoscenza, delle energie
divine della Luce e dell’Amore, della vita e della
morte, della coscienza e della meditazione, di
come raggiungere le mete e scorgere il
significato interiore della vita.

È possibile scaricare i programmi precedenti
dal sito web del Lucis Trust. Coloro che sono
interessati possono scaricare questi programmi
nel formato Real Audio e MP3 dal seguente
indirizzo web:

http://www.lucistrust.org/en/productions/
inner_sight/inner_sight_broadcast_schedule

Spiritual Heritage Education NetworkSpiritual Heritage Education NetworkSpiritual Heritage Education NetworkSpiritual Heritage Education NetworkSpiritual Heritage Education Network
Inc. (SHEN)Inc. (SHEN)Inc. (SHEN)Inc. (SHEN)Inc. (SHEN)

Nel 1998 un gruppo di persone con le stesse
idee si incontrarono in Ontario, Canada, per
riflettere sulla “sfida di realizzare una inclusività
universale che portasse alla tolleranza,
comprensione, rispetto e amore fra persone di
ambienti diversi nel mondo”. Due anni più tardi
fu costituito lo Spiritual Heritage Education
Network Inc.

La missione di Spiritual Heritage Education
Network o SHEN è “di consentire un facile
accesso al pensiero e alle scoperte di persone
dotate di un profondo intuito, che hanno dedicato
la propria vita a studiare la natura dell’umanità e
le sue relazioni nell’universo…”.

Al fine di raggiungere tale obiettivo il Network
si propone di:

- educare il pubblico rispetto al patrimonio
spirituale dell’umanità, offrendo corsi, seminari,
letture e conferenze; e impegnarsi a condurre
ricerche pertinenti;

- provvedere una raccolta di letteratura
relativa al patrimonio spirituale, che includa
commentari e interpretazioni del patrimonio
letterario inglese e di altre lingue popolari;

- ospitare competizioni di saggi nel campo
del patrimonio spirituale dell’umanità;

- fornire sillabari e materiale educativo per
corsi sull’educazione spirituale ed etica nelle
scuole primarie, secondarie, college e università.

È interessante notare che il logo di SHEN è
un triangolo. Un lato del triangolo simboleggia
l’eredità spirituale dell’umanità, il secondo lato
l’educazione, e la base del triangolo rappresenta
la rete: la rete di volontari presenti in tutto il
mondo e la rete del world wide web.

SHEN
408 Tamarack Drive
Waterloo
ON Canada
N2L 4G6

Email: talwar@golden.net
Membership@SpiritualEducation.org

Web: www.spiritualeducation.org
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Vivi con gioia la vita del servizio amorevole.
Alice Bailey

La causa di così tanti problemi nel mondo ri-
siede nelle illusioni e negli annebbiamenti a cui
noi tutti siamo soggetti. Queste percezioni
distorte, queste chimere ingannevoli sono
come una nuvola densa di suoni caotici che
bloccano l’umanità in modelli di comportamen-
to egoistico che in apparenza si ripetono di con-
tinuo. Aneliamo ardentemente a un ordine spi-
rituale al fine di superare il caos esteriore. De-
sideriamo intensamente una conferma alla no-
stra profonda intuizione che, dietro l’insoddisfa-
cente “attività” e la frustrante natura fondamen-
tale di gran parte della vita moderna, la vita ha
un proposito e un significato spirituali. Ciò si
può realizzare in una miriade di modi, ma due
di essi meritano la nostra attenzione.

Il primo è il silenzio. Per la personalità il silen-
zio spesso significa inibizione, mancanza di
autoespressione o comunicazione, smarri-
mento e isolamento. Per il servitore infuso
d’anima, il silenzio ha un significato del tutto
differente. Il frastuono del sé personale si af-
fievolisce e infine cessa. Allora la forma puri-
ficata adempie al proposito per cui è stata cre-
ata: essere un veicolo adatto al lavoro di re-
denzione dell’anima. Quando ciò avviene il
suono dell’anima, chiamato alcune volte “la
voce del silenzio”, comincia ad essere udito

forte e chiaro, risonante attraverso il servitore
individuale, attraverso il gruppo di cui fa parte,
e in modo redentivo attraverso il centro plane-
tario che chiamiamo umanità.

Questo ci conduce direttamente a considerare
il secondo modo, quello del servizio. Quando
veniamo a conoscenza di una situazione di bi-
sogno, seguono automaticamente atti di servi-
zio. In altri termini, quando conosciamo, in quel
momento serviamo. Ma su un livello più pro-
fondo si scopre che questa sequenza è capo-
volta: uno serve e in quel momento conosce.
Nel vero servizio l’equipaggiamento della nostra
personalità - mentale, emotiva e fisica - non è
più sufficiente; devono essere evocate sia la vita
dell’anima che l’intuizione. In altre parole l’inten-
zione e l’azione finalizzata al servizio fanno ap-
pello a tutte le risorse del servitore, ma stimola-
no ed evocano sempre l’energia dell’anima e la
conoscenza diretta dell’intuizione. E allora il
servitore conosce realmente in un modo che
prima sarebbe stato impossibile.

La rete dei Triangoli è l’espressione dell’anima
e dell’intuizione. Essa procede in modo silen-
zioso nei cuori e nelle menti del gruppo, utiliz-
zando il suono interiore dell’anima per costruire
la struttura di nuove relazioni che esprimono
valori spirituali e nuovi modi di vivere. Insieme,
nel nostro servizio silenzioso, facciamo risuo-
nare la melodia dell’anima.


